LE LOTTE E IL POTERE DEI LAVORATORI:

UNICA SOLUZIONE ALLA CRISI

Serve un voto per i comunisti

Il capitalismo non offre un futuro all'umanità

Una violenta crisi economica sta trascinando il mondo nell'abisso. Fallimenti di banche e industrie: tutto ciò si traduce in licenziamenti e miseria per i lavoratori. Ce ne parlano come di un evento senza responsabili: ma il suo nome è crisi del capitalismo, cioè di quel sistema che fino a poco tempo fa in tanti hanno magnificato come l'unico possibile a fronte di un presunto fallimento del comunismo. Ora il capitalismo si rivela per quello che è: una organizzazione della società incapace di rispondere agli interessi della maggioranza della popolazione e che può sopravvivere solo sfruttando i i lavoratori, provocando crisi, guerre e distruzione. 

L'urgenza di una prospettiva di governo dei lavoratori

Una economia pianificata sotto il controllo dei lavoratori, un sistema non più basato sulla proprietà privata dei mezzi di produzione bensì su quella collettiva, potrebbe già oggi risolvere la crisi. Ma questo più razionale sistema economico, basato sugli interessi di miliardi di persone, priverebbe alcune centinaia di famiglie di miliardari dei loro profitti: questi signori fanno in modo che i loro governi, amministrando in nome di un inesistente "interesse comune" di padroni e di operai, scarichino la crisi sui lavoratori. Ci vuole un programma per far pagare la crisi ai padroni, programma che non può venire da centrodestra e centrosinistra entrambi sostenuti da banchieri e industriali e che si alternano facendo le stesse identiche politiche a tutela dei profitti. E' necessario che i lavoratori si organizzino su un programma di opposizione ai governi del capitalismo, costruendo i rapporti di forza per rovesciare il sistema, imponendo con le lotte un governo dei lavoratori.

Il fallimento della sinistra governista, la proliferazione di liste senza differenze 

Chi accusava i comunisti di essere utopisti, e predicava un "realistico" sostegno a giunte e governi borghesi, oggi è in crisi. L'ex Arcobaleno di Rifondazione, Pdci, Verdi è andata in pezzi perché è fallito il suo progetto di governare "in modo diverso" il capitalismo. Ovunque, dal governo nazionale alla giunta pesarese la sinistra governista ha fallito, svolgendo solo il ruolo di copertura a sinistra di politiche anti-operaie.

Il Prc e il Pdci si presentano con falce e martello, alle europee avranno un'unica lista pur di occupare qualche poltrona, mentre alle amministrative vanno separati. In questa confusione una cosa è chiara: Prc e Pdci hanno finora governato questa città contribuendo alle disastrose politiche delle giunte (a cominciare dalla valanga di privatizzazioni) e, tattica elettorale a parte, sia Rifondazione che il Pdci hanno un unico triste scopo: quello di tornare a sedere nelle comode poltrone delle giunte. Il simbolo della falce e martello è utilizzato soltanto per accaparrarsi i voti degli elettori comunisti, anche se il segretario pesarese del Prc ha tenuto a precisare che il suo partito non si ritiene appartenente alla sinistra radicale ma soltanto alla sinistra! Alla stessa sinistra che è riuscita a trovare un accordo, basato sulla spartizione delle poltrone, persino con la lista civica di destra LiberiXPesaro. 

Le liste indipendenti, non alleate con il centrosinistra, (la lista di Sebastiani e i grillini) sono entrambe liste ultrariformiste, lontane dalle rivendicazioni dei lavoratori e perciò molto distanti anche dal nostro programma.

Alternativa Comunista è l'unico partito di opposizione e di lotta

Una prospettiva di reale alternativa non può uscire dalle urne, ma solo dalle lotte. Alternativa Comunista partecipa alle elezioni non per guadagnare posti negli assessorati, ma per dare voce alle lotte. Il nostro è il solo partito che da subito dichiara che anche dopo le elezioni continuerà a sostenere dall'opposizione gli interessi dei lavoratori, per questo tra le varie falce e martello sulle schede, solo nel nostro caso a quel simbolo di lotta corrisponde un programma di lotta. Essendo un partito giovane (nato nel 2006 da una scissione da Rifondazione Comunista che entrava nel Governo Prodi) comprendiamo la preoccupazione di tanti lavoratori che, pur appoggiando le nostre posizioni, temono di “sprecare” il loro voto. A loro diciamo che questo è un vecchio ricatto della borghesia per privare i lavoratori di un loro partito autonomo: ci dicono che bisogna scegliere, in nome della governabilità, il meno peggio. Secondo questa logica i lavoratori devono scegliere a quale ramo impiccarsi! Un voto per Alternativa Comunista non andrebbe affatto sprecato in quanto solo un eletto del PdAC è un rappresentante degli sfruttati e non dei padroni, un nostro eletto sarebbe l'occhio dei lavoratori dentro i palazzi del potere. 

Per noi le elezioni rappresentano uno dei momenti della lotta di classe, ma non l'arena principale. Partecipiamo alle elezioni con questo spirito, restando convinti che le cose si possano cambiare solo con la lotta! E le lotte stanno riprendendo vigore in tutta Europa: dalla rivolta in Grecia agli scioperi in Francia, alle occupazioni di fabbriche in Gran Bretagna, ai milioni in piazza in Italia. Una è la parola d'ordine: non pagheremo noi la vostra crisi! 

Il PdAC è impegnato nelle lotte non solo in Italia: siamo la sezione della Lega Internazionale dei Lavoratori - Quarta Internazionale, che ha partiti in decine di nazioni. 

VOTA L'UNICA LISTA COMUNISTA 

la sola lista di opposizione di classe, per l'unità nelle lotte

per una alternativa di potere dei lavoratori

VOTA ALTERNATIVA COMUNISTA

IL NOSTRO PROGRAMMA PER PESARO

LAVORO E SALARI: LA VERA "SICUREZZA" CHE MANCA

Anche i lavoratori pesaresi sono stati investiti pesantemente dalla crisi: la cassa integrazione (che fa ricadere attraverso l'Inps sulle casse pubbliche, cioè sui lavoratori, una parte dei salari che il padrone non paga) è cresciuta del 1.291,6% nel primo trimestre del 2009; in crescita è la disoccupazione; in crescita le liste di "mobilità", sempre nel primo trimestre del 2009 sono stati collocati in mobilità 1.304 lavoratori (di cui il 39% donne); in crescita il numero di aziende in crisi. 

La nostra città non è esente nemmeno dalla piaga degli incidenti sul lavoro. I più colpiti sono precari e immigrati, cioè i più ricattabili.

In pochi anni il Comune ha privatizzato ed esternalizzato tutto il possibile, con conseguenti aumenti delle tariffe e peggioramenti dei servizi offerti. Le aziende e le cooperative che gestiscono i servizi utilizzano i peggiori sistemi di sfruttamento dei lavoratori, ricorrendo al precariato più selvaggio.

Noi ci battiamo per:

1. il salario sociale ai disoccupati e ai giovani in cerca di occupazione;

2. la ripubblicizzazione senza indennizzo e sotto controllo dei lavoratori di tutti i servizi privatizzati e esternalizzati (di cui Pesaro detiene un triste record nazionale);

3. la costituzione di comitati di lavoratori per controllare le condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro;

4. l'occupazione delle fabbriche e la nazionalizzazione senza indennizzo e sotto controllo operaio delle aziende che licenziano e uccidono.

SCUOLA E SERVIZI PUBBLICI E GRATUITI SOTTO CONTROLLO DEI LAVORATORI

La Scuola pubblica è sotto attacco: il governo ha un piano per sottrarre risorse all'Istruzione e girarle ai padroni che prevede 130 mila licenziamenti. A farne le spese decine di migliaia di precari ma anche insegnanti di ruolo. Si eleverà il numero degli alunni per classe; si lasceranno cadere (sulla testa dei ragazzi) edifici fatiscenti; non si pagano i supplenti. Questo è il progetto della Gelmini, in continuità col precedente governo Prodi. Nella provincia di Pesaro e Urbino questo significa meno 200 posti, a cui se ne aggiungeranno altri 100 tra il personale ata (collaboratori scolastici e tecnici amministrativi). 

La carenza e il costo elevatissimo degli asili nido è una piaga enorme nella nostra città che colpisce particolarmente le donne, costrette a scegliere tra lavoro e famiglia. 

Per questo noi ci battiamo per:

· l'apertura di nuovi asili nido che garantiscano un ampliamento del servizio, l'abolizione dei fondi destinati alle scuole private, l'assunzione di nuovo personale e la regolarizzazione dei precari;

· la completa gratuità di asili, mense e trasporti per le famiglie dei lavoratori a basso reddito;

· l'aumento del tempo pieno.

Le pensioni sono insufficienti a garantire una vita dignitosa; le persone che vivono al di sotto della soglia di povertà sono in crescita. 

Per questo noi ci battiamo per:

· l'apertura di supermercati comunali per i lavoratori, i pensionati, i disoccupati, con prezzi fortemente ribassati, sotto la gestione e il controllo dei lavoratori e degli utenti;

· l'apertura di centri di assistenza pubblici per le persone in difficoltà.

La Sanità, un diritto elementare, è stata privatizzata a ogni livello. Quanto resta della Sanità pubblica, anche a Pesaro, è sottoposto a ticket e tempi di attesa che obbligano a ricorrere a strutture private. 

Ci battiamo per:

· una Sanità completamente pubblica e gratuita per i salariati e i pensionati, sotto il controllo dei lavoratori del settore e i lavoratori-utenti;

· l'apertura di poliambulatori di quartiere, il potenziamento della prevenzione delle malattie;

· l'apertura di consultori che organizzino anche corsi sulla sessualità fin dalle scuole elementari, sottratti alle ingerenze della morale reazionaria della Chiesa, e la distribuzione gratuita di profilattici ai giovani.

DIFENDERE L'AMBIENTE DALLE SPECULAZIONI CAPITALISTICHE

Per l'economia capitalistica le risorse naturali e l'ambiente sono solo fonte di possibili profitti per i padroni.

Per questo le giunte di Pesaro, rette dal centrosinistra, portano avanti da anni un programma anti-ambientalista. Il Comune ha annegato in questi anni la città sotto una continua colata di cemento, costruendo sulle colline e ovunque in città (mentre il costo delle case e gli affitti restano proibitivi). Si parla addirittura di costruire un nuovo stadio. E' ora di dire basta a questa logica cementificatrice e puntare sul verde, oltre che bonificare finalmente il fiume Foglia, che assomiglia sempre più a un fiume di liquami.

Il trasporto pubblico (ormai privatizzato anch'esso) è carente da tutti i punti di vista. Sarebbe invece un ottimo modo per limitare inquinamento e smog. E' necessario riconvertire gli autobus in mezzi non inquinanti, potenziare il servizio (oggi drammaticamente inefficiente), e renderlo gratuito per lavoratori, studenti, pensionati e disoccupati. 

E' importante inoltre spendere maggiori energie a favore della raccolta differenziata, battersi per la ripubblicizzazione dell'acqua e osteggiare il progetto del secondo casello autostradale a Santa Veneranda.

CASE PER I LAVORATORI, ALLOGGI E SPAZI PER I GIOVANI E GLI ANZIANI

Gli affitti costituiscono una quota enorme delle spese di un salariato; i giovani sono costretti a vivere in casa dei genitori. In città si continua a costruire selvaggiamente facendo favori ai palazzinari, ma i costi delle case e gli affitti sono inaccessibili, costringendo le giovani famiglie a cercare casa fuori città.  

Per questo ci battiamo per:

· la requisizione delle grandi proprietà immobiliari e delle case sfitte dei grandi proprietari e la loro assegnazione sotto controllo dei lavoratori, con un tetto massimo per gli affitti proporzionale ai salari;

· la costruzione di nuove case popolari;

· l'allestimento di nuovi spazi e di strutture ricreative per i bambini e per i giovani, nuovi parchi pubblici;

· l'assunzione di giovani disoccupati per prestare assistenza domiciliare gratuita agli anziani.

A Pesaro si spendono ingenti cifre per iniziative "culturali" di immagine e non si trovano soldi per centri sociali per i giovani e gli anziani e per potenziare i servizi culturali. 

Per questo noi ci battiamo per:

· la completa gratuità per i lavoratori salariati e gli studenti di musei, mostre, di ogni servizio culturale;

· l'apertura delle biblioteche (assumendo disoccupati) anche di sera e nei festivi, perché possano essere utilizzate da chi lavora; l'apertura di biblioteche nei quartieri.

PIENI DIRITTI PER GLI IMMIGRATI, STOP AL RAZZISMO DELLE GIUNTE

I governi di centrodestra e centrosinistra hanno varato "pacchetti sicurezza" e norme razziste (come quelle del governo Prodi che criminalizzava i romeni): inventano una "emergenza" per distogliere l'attenzione dalla vera emergenza sociale e per contrapporre lavoratori nativi e immigrati. 

La giunta pesarese si è macchiata di atti gravissimi nei confronti dei rom della città: nel febbraio scorso la piccola comunità rom è stata sgomberata con la forza e i padri sono stati separati dalle mogli e dai figli. Con questa comunità si era avviato un lavoro di integrazione e di aiuto, molti di loro erano sotto la tutela del Parlamento europeo, ma lo sgombero forzato ha spazzato via qualsiasi possibilità di integrazione.

Il PdAC si batte per i pieni diritti degli immigrati, affinché possano accedere a qualsiasi servizio comunale esattamente come gli altri cittadini del luogo.

CONTRO LO SVILUPPO DEI GRUPPI DI NEOFASCISTI, PER UNA PESARO ANTIFASCISTA

Da qualche anno stiamo assistendo alla pericolosa crescita di gruppi neofascisti in città, con conseguenti aggressioni squadriste nei confronti dei compagni. 

La polizia, locale e statale, tende sempre a chiudere un occhio nei confronti di questi personaggi che invece non devono essere tollerati da una città orgogliosamente antifascista.

E' urgente la creazione gruppi organizzati di autodifesa affinché i fascisti spariscano definitivamente dalle strade dei nostri quartieri. 

DOVE REPERIRE LE RISORSE E LA FORZA PER ATTUARE QUESTO PROGRAMMA

Questo programma ha dei costi. Ma a differenza dei programmi di tutti gli altri partiti, di centrodestra, di centrosinistra, i costi di quanto proponiamo non sono distribuiti iniquamente tra tutti, lavoratori con salari da fame e padroni miliardari. I costi sociali devono ricadere interamente su chi si è arricchito sfruttando i lavoratori. Il nostro è un programma che si basa su una prospettiva di esproprio e nazionalizzazione senza indennizzo e sotto controllo dei lavoratori delle fabbriche e delle banche. E, nell'immediato, sul reperimento di risorse facendo pagare le tasse sui grandi patrimoni miliardari, sui profitti, sulle rendite. 

Tutti i servizi pubblici comunali devono essere totalmente gratuiti per i lavoratori, gli studenti, i pensionati e i disoccupati. Mentre vanno tagliate spese inutili e dannose come le super-consulenze, i superdirigenti comunali o i finanziamenti alle scuole private. E' un programma che necessita di nuovi rapporti di forza tra le classi che possono essere costruiti solo con le lotte.

IL NOSTRO PROGRAMMA GENERALE

Sostenere le liste del Pdac a Pesaro significa sostenere con il voto (e, volendo, anche con l'attività politica) degli obiettivi che sono parte integrante del nostro programma generale. Il PdAC lotta:

· per la difesa del diritto di sciopero e di manifestazione!

· per la difesa dei diritti democratici e delle libertà individuali attaccati dalla borghesia e dal Vaticano; per difendere il diritto di aborto, di eutanasia, contro le discriminazioni nei confronti di donne e omosessuali!

· per la difesa del salario e delle condizioni di lavoro, per l'aumento automatico dei salari in relazione all'aumento dei prezzi dei beni di consumo!

· per la riduzione dell’età pensionabile e l'aumento automatico delle pensioni in relazione al carovita!

· nessun lavoratore deve essere licenziato! Occupazione delle fabbriche che licenziano e costituzione di coordinamenti di lotta!

· no ai finanziamenti a banchieri e capitalisti: le aziende che licenziano o chiudono, e tutti i settori di interesse vitale per la collettività, siano espropriati senza indennizzo e posti sotto il controllo dei lavoratori! Le banche vanno espropriate per costituire una banca unica di Stato che garantisca i risparmi dei lavoratori e consenta migliori condizioni di credito per i piccoli artigiani, commercianti e piccoli agricoltori!

· contro le leggi precarizzanti volute dai governi di centrodestra e centrosinistra (v. il "pacchetto Treu" votato dal Prc). Per l'assunzione immediata a tempo indeterminato di tutti i lavoratori precari!

· per il permesso di soggiorno per tutti gli immigrati, con piena parità di diritti politici e sociali! 

· per la scala mobile dell’orario di lavoro a parità di salario (il lavoro disponibile deve essere diviso tra tutti gli operai fino al riassorbimento della disoccupazione)! Da subito salario sociale per i disoccupati equivalente al salario medio! 

· per reali diritti sociali: trasporti, scuola, sanità e previdenza pubblici e gratuiti! Per il diritto alla casa: riduzione degli affitti, requisizione delle case sfitte ed esproprio delle grandi proprietà immobiliari! 

· per la lotta contro le guerre imperialiste! Ritiro immediato di tutte le truppe di occupazione da Afghanistan, Libano, ecc. Chiusura delle basi militari! Esproprio dell'industria bellica!

· per la cacciata del governo Berlusconi! Per un’economia socialista, unica soluzione alla crisi, unica via d'uscita per l'umanità dalla spirale di guerra e miseria in cui il capitalismo ci sta trascinando. 

Nel loro insieme queste rivendicazioni presuppongono un governo dei lavoratori per i lavoratori che avvii il superamento di questo sistema economico e l'inizio della costruzione di uno Stato operaio e socialista.

VOTA ALTERNATIVA COMUNISTA
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... LA PARTE DEI LAVORATORI

DAVIDE MARGIOTTA sindaco

(34 anni, operaio metalmeccanico)
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